
Enrilia L. 3oo , iìc De¡rollitn l-. I'n SLror Mil¡ni

L. rooo - [ìriscorti A.{ilr L. 3oo - Vilsccclri Ccs¿r:

L. 3ot . Scola C¡trrin.r 1.. ioo - Vitalr Iìo-.a [,. ]oo
. N4agni Cerlo L. ;tro - l-orcrtzo V. L.o::z¡ L. 3oo -

Orsini Luisi.r [-. ;o,r . Lozz.r ii'hii;urra 1.. 3r.o - L.:-

-\ati Elenl L. ro,'o - Civillrni I'rr¡ttiìc, l-. -1,,o - Cr'

villini Rjno 1.. 1t-.. - Civ;lli¡ri l'4.irir¡ L-. ,oo - Viazzo-

lcni Cìill¡cr io [-. ',tro - Sinrotrini Citr:t,¡r¡re I-. 5or. -

Tcr)tori Atl.:lin-r L.;i'.r. \'.ctli¡ lsi.loro L.5oLr - Vcr-

gr Alc-.sandro I-. ;ol - [).'tr Arrtcrlio lìc;lis L..5tro -

Sorcllr Cr¡s¡ni I-. 3c,o - Lo-.r Iìo.¿ 1.. 5t¡t¡ ' l:\l iraii

[jlcrr.r L. ;orr . Sorcllc Vcrtenìâti L. 5oo . Rrtscotrt
-fosc:r L. -r¡o - Bon¡citre Alfrcdo L. 3oo , Castelli

Elis¡L¡ctL¡ l-. 3oo - Porro Mrrta L. 3oo - Brusaclelli

Ma¡io L. 5o(-¡ - Accrbolìi Giatr Domeltico L. 5oo '
Frigriic, Bi:trigno L. 3oo - Boltacitra Maria L. 5oo '
('illrcli tìin¡kic L. loo - Sacchi Giuscppc L.3,oo

. Loz;,¿ Bortolo L. 5oo - Riva Pictro l-. 3oo. Sqrrini

F¡nranclr L. ;oo - Nava Aquilitto I-. ôoo - Cololnbo

\/,ì¿niino L. 3c-,r - Polv¡ra Giovanni L. 3oo - Man'

: cni [ìi.¡¡ Girrscppina [.. 3oo - Bosisio Virgìnio

I-. 3iro - S¡rtori IJtttisla L. loo. (contínuo)

Il molto Reverendo Podre Don Giuseppe Cossa Superiore della
cosa Rel.Lgiosa di Somc¿sco e Parcoco Prevos¿o 'ringrctzia qucrnti

gli hanno pot't.ecLpoto qii auguri e offre a tuttl iL suo ¿ncesson¿e

rico|do al ,Stç1nore.

ORARIO FERROVIARIO (da.l 20 Maggio 1951)
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Vocazioni Somasche
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il Padre

all'orfano
(5. ScÌ¡ttûa)
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AMOREYOTE INYITO

Reu mi Sígg. Parrocí e Coadiutori. Dio siq benedetto!

Vi giunga gradito un ínoito che i Padri Somoscåí intendono indirizzare in modo

partlcolare ø Voi e a lutti i ragazzí della Voslra parrocchía, a nome d¡ Son

G¡rolamo sfes¡o. Tutti conoscono queslo grande Santo della carilà, che P¡o XI'
nel l92B proclamaoa Pad¡e e Pat¡ono uníoersale deglí orfani e della giooenlìt

abbandonata. E ¡I nostro buon popolo risente ancora oioo I'influsso da lui lasciato

quando passat)a per Ie citlà e per í paesí, accompagnato dalla schiera dei suoi

orfanelli; e moltissimi fedcli accoÍîono in pio pellegrínaggio da ogni parte p-er

uinuror" Ie relíquìe del Santo ne| paesello di Somasca, dooe I'8 febbraio 1537
mo¡ít)a marlí¡e pq il bene dei suoi orfaní. Egli ha lascialo ai suoi figlt, t

Padri Somaschí, e ai suoì Cooperatorí e seguaci una grande míssione di attualità:
sahscrre la gíooentù, sopratutto orfana e øbbandonata. Il campo di

Iaooro è ímmenso.' messÍs quidem multa; ma gli operai sono pocbi' Occorrono

tanle ûocazioni dí gìooinettí generosi cbe tsogliano passarc la loro oita ín mezzo

ai ragazzí come Padri o come fratelli coadíulori, ed è questo I'amoreoole inoilo

cåe S. Gi¡olamo oolge a V oí e ai Vostrí ragazzi. Non ìntendíamo con questo

minímamente intralcíare l'opera deí oarì Semínari per Ie Vocazioni, anzi noí

slessí Ie faooriamo nelle parrocchíe o chiese ffidate alle nostre cure; solo

ch¡edíamo una piccola coope¡azíone, un rícordo perchè all'occasione possÍaúe

faoorbe e índírizzare qualche ragazzo per quesla bella missíone. In domo Patris .. .-mansiones 
multae sunl... Su guesf o periodico e nel' oolontino di propaganda

che oí accludiamo, Voí polrete aoeÍ una ûisíone chíara del mooimento del nostro

O¡dine, delle case dì formazione nelle oaríe prooince; potrele ooí slessi renderoi

conto deglí ambíenli dooe oÍt)ono í noslri ragazzí, bellí, spazíosÍ, accoglienti sotto

ogni aspetto, corredatí di quella sana modernità indispensabíle ai gíorni noslri.

A ûoslra richicsta, inoÍeremo ben oolentíerí altri foglietti di propaganda da

dístríbuíre in mezzo aí rogazzi. Le condizioní per l'accettozíone Ie lrooerete nelle

pagíne d¡ questo numero unico. Per la retta, noi ci offidiamo, come già

foãeoo íl nostro S. Padre Fondalore, alla Dìoina Proooidenza; se la famiglía
può, è giusto che cooperí pur nel minímo delle sue possibtlità; se non può, non

fa níen{e: bastø la retta ìntenzìone deí genítorí e del lagazzo sfesso.
Fiducíosí che accoglierete bene questo amoreoole inoito d¿ S. Çirolamo súesso,

cercando nelle ooslre possiói/ità dí realízzarlo, oi ínoilíamo (almeno í (Parrocí 
e

Coadiutori dei paesí delle diocesi oícine) íI 27 setlembre con i ttosttí ragozzì

alla festø della Madonna deglí orfaní, festa deí ragazzí, che ogni

anno ln questa data sí celebra ín tutte le nostre case e ín modo solenne con
un progtamma pattícolare Per í ragazzí, a Somasca dí Vercuîago
casa madre dcll'Ordine. P:er ínformazionì e ammíssíoní dí nuooi probandi,

rioolgeleoi aIIe oarie caæ di formazíone oícine alla Vostra Farrocchía.

Ossequì di cuorc e auguri dí ogní bene ín Domino.
I Padri Somacchi.

Somasca, 2l dicembre 195 I .

óo., Çrrolamo Gmulvani
il conoezìiio át õll-ouo,

L'nzon á"11," f"án e áelLa caztLa,

a1

)ullo rivo del Piove, o Costelnuovo
di Quero, s'elevo oncor oggi un costeilo'
mole solitorio e gigonte, lo cui tinto
oustero e rupestre s'occordo o merovi-
glio con i mossi e i dirupi delle gio-
goie che sovrostono ospre e inocces-
sibili. Sotto gii orchi delle sue muro
possovo e posso oncor oggi, lo strodo
che do Treviso mene o Feltre. In quel
cqstello lo notte del 27 settembre 1511
ovvenne un fotto che decise il destino
di un uomo, e non soltonto di lui.
Avevo sognoto lo vittorio, lo glorio,
il trionfo delle ormi. Soproffotto do un

nemico sette volte moggiore di numero,
dopo over combottuto fino oll'ultimo
per difendere lo fortezza che Venezio
gli ovevo offidoto contro l'lmperotore
d'Austrio, olleqto dei Froncesi di Lo
Polisse, ero coduto prigioniero con lo
spodo in pugno e gettoto nel fondo di
uno torre del costello: cotene oi piedi
e olle moni, un cerchio di ferro e uno
pesonte pollo ol collo.
Un mese in quel buio ossessionqnte:
doI 27 ogosto, quondo lo fortuno gli
ovevo negoto il suo sorriso. I suoi sogni
erono stroncoti; l'ovvenire si presen-
tovo terribilmente oscuro; le onde del
Piove, bottendo contro lq torre, conto-
vono cupe un conto di morte.
Un dolce pensiero, unico speronzo di
quelle ore tetre, si ridestò nello mente
di quel condonnoto: lo mommo, che
sconsoloto piongevo il figlio perduto,
gli ricordò lo Modonno e lo confiden.
zo riposto in Lei sin dollo fonciullezzo.
Tro Ie locrime mormorò uno preghiero,
emise un voto. Il fondo dello torre si
rischiorò oll'improvviso come se ci fosse
penetroto il sole di mezzogiorno.
"Girolomo, eccomi. Vo e ricordoti dello
tuo promesso l" Un sorriso, un lieve
tocco: si spezzono Ie cotene, lo prigione
è operto, le sentinelle non si occorgono
di nullo. Vorco il ponte levotoio ' che
respiro nel cielo sereno I Vo, tuttq Io
notte, ringroziondo Iddio e Io Modonnq
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che lo tiene per mono, riopporsogli o
custodirlo dolle truppe che bivocco-
vono ollo compogno.
Schiorivo. Girolomo comminovo ollo
volto del sole, verso l'olbo di uno
nuovo vito. E montenne fede ollo
promesso. Discendente di Dogi e Seno-

tori, i Mioni e Morosini, egli losciò
tutto per dorsi ol servizio del Signore,
o fore del bene. I suoi occhi si fermo-
rono sui poveri orfonelli, vittime dello
guerro e dello peste, il Signore Ii offi-
dovo o Lui, ed egli dovevo nutrire i
Ioro corpi e le loro onime.
Venezio, Verono, Brescio, Bergomo,
Milono, Como, Povio, vedono Presto
roccolte in cose ospitoli, dotote di scuole
di mestieri, schiere di rogozzi che Gi-
rolomo redime ed educo ollo vito.
Tutte Ie compogne, i poesi, Ie cittò del
Veneto e dello Lombordio, che egli
percorse in lungo e in lorgo godettero

dello suo opero di opostoio dello coritÓ

e dello veritò. Contro l'eresio prote-

stonte che cercovo di forsi strodo
ovunque, egli {ormò un esercito di
cotechisti dq scotenore per tutte le

controde. Erqno scene stuPende.

Possovo pei tempi con Io suo schiero
di rogozzi che inolberqvo 1o croce e

contovo 1e litcnie dello Vergine; si

fermovo tro i contodini, li oiutovo o
mietere il grono, e poi, duronte lo sosto,

quondo gli oltri mongiovono comin-
ciovo ollo buono 1o suo istruzione,
cosi come focevo neÍ Poesi.

Dopo lunghe peregrinozioni opostoli-

che e vorie fondozioni Per orfoni e

orfone e convertite, il Sonto si spegne-

vo o Somosco, dove ovevo voluto
porre il centro dello suq opero.

Lo fede ero stoto, con Io coritò, I'ideole
dello suo vito di convertito.

Le ultlme parole dl S. Glrolomo
losclate al suol flgll sul letto dl morte,

racch'tudevano ll suo testamento :,segul-
tate la vla del Croceflsso, servlte I po-

verl, gll orfanl,. I Padrl, rlunltlst ln

Somasca dopo ll suo glorloso translto,
declsero dl contlnuarne I'opera, ed otten-

nero una prlma parzlale opprovazlone

da Paolo III nel 1540.

S. Pto V nel 1568 elevava la loro Com-

pagnla e " congregazlone ,, dl chterlcl

regolarl, alfldondola al governo dl un

proprlo generole. Come ordlne dl chle-

rlcl regolarl, la nuova congregazione
p a rteclp ò att lva m ente all' attua z lo ne dello

rlforma cattollca recentemente san2lo-

nota dal Conclllo Trldentlno. Appunto
per questo, I Padrl Somaschl, dopo

over rlcevuto da S. Carlo nel 1566 la
dlrezlone del semlnarlo rurale dl Soma-
sca, prestarono subito Ia loro opera a
servlzlo dl altrl Vescovl che ll chlama-

rono a dlrlgere I varl semlnarl, come a

ß'@rdine somasco e la sua diliuilà

Fesle prop rie nell'Ordine dei Padri Somaschi

o 8 Febbraio

TRANSITO DI S. G'ROLAMO

. 29 Aprile

NAIALE DELI.'ORD'NE
o 20 Luglio

FESTA TITURGICA DI S. G'ROI.AMO

o 27 Setternbre

MADONNA DEGLI ORFAN'

9'clÍtîoïtù áeî 9"áei óo-o"cñi si soo[ge
sopeoÚÚ utto negíî oeflono teoÇî.

[)ol,[i,ol,o d¡ Fol,i,q,no - þiccalu ca,nct cloll,'ardatnrr

ßom'a - fìnlanaÍ,¡o[ia tf. l/lttatiu in oLr¡uizc,

Uol,l'ot'l,i - On[anrtt'ta[ir, €,nril,ian,i

C¡f'ott'a,[ot'f,nt'a - Ca'¿a'Pin,a

Tt'otçibo - L¿¡úanal,to{ir, ün'ril,iani

Como - (l'u[anat'r,o[kt Ífr. C,roci[it'rt,

l,'ltlil,ano - Aø[anotza{ia'L!,nu,al,Li

,lla'pal,l'o - Cìzlanono[irt. Snailicrni

Clnøna'b,co - Jatit¿t¡tc, Çal,lam,a,n

l/l'a|,aol'ø - CoLonicr, dl,g,nicol,a, Çctl,l,antan
g. f/nl'uad,ol, (ol,maz,ica) - -Ca Ceißa: tt'ttoala pø't, co't1,ig,øncl,i

fl', laLtad'ol, (o{,nnatica) - Cal,ani,a al,g,,r,icalct, tmil,ian,i

Hondu'mh ( oln'tet icct, ) - ilcu,o l,a pat t c, ceh,ia l o d,i fonn¿r,totøp ecpro
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Pavlu, Tortona, Alessandrla, Melfl, Na-

polt, Vlcenza, Trevlso, Venezla, Trento,

Le parrocchle lnvece che la congrega'

zlone assuns¿ s/n dagll lnlzl, vennero

accettate dal Padrl solo per raglonl

localt, o perchè annàsse ad orfanotroft
glà erettl o da dlrlgersl. Verso la flne
del secolo XVI" la Sonta Sede aprlva

una nuovq forma dt apostoloto ol Padrl
Somascht: Clemente VIIF ll chlamava

alla dlrezlone dl un grande colleglo

romono: ll Clementlno. Non una mls'

stone del tutto nuova per I flgll dl S.

Glrolamo, polchè egli avevu lnslstlto che

t suol orlonl lmparassero oitre ll mestlere,

anche le lettere.

Dopo ll Colleglo Clementlno I Padrl
Somaschl aprlrono nel secoll successlvl

moltl oltrl collegl ed accademle, sopra-

tutto nell'ltalla Settentrlonale e a Nopoll.

Queste cese, lnsleme agll orf anotrof I

gtà eslstentl, olle parrocrhle e al seml-

narl e alle proprle case dl formazlone,
costitulrono ll nucleo della Congrega-

zlone che suss/sf¿ffe quasl lnalteroto per

due secoll. La legge napctleonlca della

so p p r e ss lo rte ge ne rale d e lle co ngr e ga z I o n I

rellglose, annullò di fatto tutto I'Ordlne
somosco ln Italla.

Solo ln poche case I rellglosl poterono

rlmonere ln ablto dl pretl secolarl ln

attesa dl templ mlgllorl. La congrega-

zlone ufflclalmente contlnuava a soprov-

vlvere nel Colleglo dl Lugano, dove sl

svolgeva la vlta regolare accanto al

funzlonamento perfetto del colleglo sfes-

so. NeI IB14 Plo VII, rtdava vlta al-

l'Ordlne somosco e col favore dl Vlttorlo

Emanuele Io era posslblle restaurore le

antlche lstltuzloni.

Lo legge ltollona delle soppresslonl vl-

brò un nuovo colpo mortale all'eslstenza

dell'Ordtne, che tenacemente cercò dt

dlfendere e mantenere olmeno I puntt
nevrolglcl del suo organlsmo. Nel 1921

I Somoscht per la prlma volta nella loro
storla oprlrono case all'estero, portan-

dosl nell'Amerlca Centrale a S. Salvador
per dlrlgere parrocchle ed lstltutl dl
educazlone; dl lù sl sono splntl nella

vlclna repubbllca dell' Honduras.

NELLE PARROCCHIE

ROMA
s. Maria ìn Aquíro

VELLETRI - s.Martìno

COMO - ss. Crocr'f¿sso

SOMASCA
ss. Ilartolomeo e
Girolamo

TREVISO
s. Maria Maggìore

GENOVA
s. Maria Moddalena

CHERASCO
s. Mariø del popolo

S. SÁ¿VADOR
(Ameríca) el Cahtarío

s. sÁ¿v^A,DoR
(America) Sensuntepeque

HONDURAS
(Ameñca) Comayøgua

Al presente I'Ordlne somasco consta dl
tre provlnce: romana, llgure e lombardo-
veneto-svlzzera, del commlssarloto ge.

nerole d'Amerlca,

L'attlvltù dell'Ordlne è ln conttnuo svl-

luppo; a Cugglono e a Legnano si è

rlpreso per opera sopratutto dl un be-

nemerlto Padre Somasco, la mlsslone

dt S. Glrolamo per le orfanelle e le
Convertlte. Le suore oblate dl S, Glro-
lamo prestano ll loro amorevole servlzlo.

:

6

NEI COLLEGI

FOLIGNO
Collegío Sgaríglia

SPELLO - Collegío Rosi

COMO - Collegio Gallío

RAP.ALLO
Collegío S. Frøncesco

NERVI - Collesìo Emílíani
C ASAL E - Collegío Trettísío

BELLINZONA
CoIIegìo Soaoe
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iffEfis þn"rn cfu

f,,u0+fd,e gAonÍo.

L'Ordine Somasco è rimasto sempre
fedele alla miaeione delicata della Pater-
nità spirituale laeciatagli dal Fondatore.
Ogni mieeria, ogni bieogno umano ha
trovato in eeao il euo baleamo e il euo

conforto, La ecienza e la poesia vi hanno
trovato i loro cantori, la Patria i suoi eroi,
la Chiesa si è ecelto i euoi Principi e i
suoi Veecovi; Iddio ci ha trovato i suoi
Santi. Di queeti ultimi Bopratutto va glo-
rioeo l'Ordine somasco. Sono anime umili,
quaei ignorate da tutti, che hanno consu-
mato la loro giovane esietenza per la
salvezza degli orfani e ei eono spenti nel
eilenzio. Non si venerano eugli altari, anche
se la loro fisionomia è in tutto uguale ad

un S. Luigi, S. Giovanni Berchmana, S.

Stanielao Kosta. Erano figli di S. Girolamo,
servo dei poveri, membri dell'umíle Or-
dine somasco.' anche dopo morti hanno
congervato il loro dietintivo.

Teneriaaima la eua devozione per la Ver-
gine benedetta. A eoli 17 anni, stringendo
il Crocefieso e nel nome di Maria, passava
alla patria celeste.

Fronce¡co Franchelli: un modello
di obbedienza.

<Padre, non ei riesce più a trovare il reci-
piente per mettere il fuoco nel turibolo>.
<E prendilo con le mani r>, aveva rieposto
Benza penearci il Padre Maestro,
Chi aveva così parlato, era un novizio
somagco di nome Francesco Franchetti.
Venuto da Bergamo, era entrato come
allievo nel noetro Collegio Clementino di
Roma. Si era iLnamorato ben preeto della
bella mieeione per la aalvezza della gioventù
orfana e abbandonata e aveva espreseo il
suo vivo deeiderio di abbracciare lo etato
religioso. Sapeva che non era una vita
comoda e ei era convinto che per farai
Santo bieognava rinnegare la propria vo-
lontà nell'obbedienza.
Il Padre Maeetro Btava ancora discorrendo
con una pereona, quando si vide arrivare
davanti il novizio con i ca¡boni acceei
in mano.
<Ma cosa ai fatto ! getta subito per terra).
Tutti gli aetanti si voltarono meravigliati.
<Che teeta ! capieci mai niente> fece il
Padre Maestro. <Lasciami un pò vedere
quelle povete mani...>
Franceeco obbedì: ma le sue mani non
preEentavano la minima lesione.
Un miracolo, gridarono tutti. Si! il mira-
colo dell'obbedienza.

Altre fulgide figure di Santi giovani, come
un Caearottio un Merlini e coeì via, sboc-
ciarono nell'Ordine Somasco accanto a

Padri benemeriti che eeguirono con la più

completa dedizione la via tracciata da S.

Girolamo, disprezzando, per amore di Dio
e degli orfani, titoli e onorificenze. A-

Roma nel quartiere del Teetaccio, il ricordo
del Vene¡ato Padre Savarè, di cui è in
corso la causa di beatificazione, suecita
eentimenti di commozione e di vivo entu-
siasmo tra i poveri, gli orfani e gli operai.
A Como, nel nostro Santuario del Croce-
fisso, la tomba del compianto Padre Ce-

riani, attira tante anime, ricolmate dei
suoi benefici, deeideroae di imitare le sue

grandi virtù e di ottenere la eua intercee-
sione presso Dio. Prima di lui un altro
Padre lasciava un ricordo indelebile, eo-

pratutto per i poveri: il P. De Renzie.
Alla luce di questi Santi, I'Ordine eoma-
sco prosegue la sua via.

P. CER¡AN|: d¡ venerala menrorla

ll
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lvtaurizlo Govini: giglio di purezza.

Nato a Lugano da pii genitori, venne af-
fidato ein dalla tenera età per la sua

educazione e istruzione, ai Padri Somaechi.
Si dietinge subito per la eua obbedienza,
affabilità con i compagni e diligenza nella
ecuola. Col creecere degli anni la sua virtù
progredì sempre più egli meritò dal
Signore la grande grazia della Vocazione
religioaa. Veeti I'abito di S. Girolamo e

preEe come Buo programma il seguente

motto: <Christo nomen dedi, ho dato la
mia parola a Geaù !> Fu un'anima angelica,

che sparae ovunque la fragranza della eua

pvrezza: eembrava che non viveaee nep-

pure nella carne.
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I møestri degli orþni: i fratelli coadiutori

S. Girolamo non è mai stato Sacerdote,
come spesso si crede. La sua conver-
sione ritardata e il ricordo delle passate
infedeltà lo intimidirono davanti a questa
tremenda dignità, Molti invece dei primi
compagni che la Provvidenza gli mise al

fianco furono Sacerdoti, pieni di zelo e

di scienza. Ma accanto ad essi c'erano
tanti altri che vollero seguire il Santo nella
sua stessa condizione, Per questo sin dalle
origini i Padri Somaschi furono distinti in

due categorie: i Sacerdoti e i Fratelli
Coadiutori, S. Girolamo volle che questi
ultimi fossero i maestri degli orfani, nello
insegnare loro un mestiere che li potesse
sostenere per tutta la vita; mentre i primi,
i Padri, dovevano occuparsi quasi esclusi-
vamente degli interessi spirituali e dell'edu-
cazione intellettuale e morale dei giovani.
Non c'è diversità di vita tra queste due

classi di persone, e la regola coi relativi
diritti e doveri, è uguale per tutti. Si sono
avuti casi di persone eminenti che hanno
preferito diventare fratelli coadiutori e in

questo stato si sono fatti santi. Questi no-
stri maestri degli orfani sono un grandis-
simo aiuto all'azione dei Padri, e il buon
andamonto di un orfanotrofio è opera del
fratello coadiutore in armonica dipendenza
dal Padre Rettore.
lfratelli coadiutori hanno un periodo di
proparazione nel probandato, in cui si
esercitano nella scuola teorico-pratica di
lavoro, specializzandosi in quel ramo di
attività, verso cui si sentono più inclinati.
Trascorso il probandato, entrano in Novi-
ziato e vestono I'abito religioso. Emessi i

voti, cominciano la loro attività di maestri
in mezzo agli órfani, vivendo la loro vita
religiosa come i Padri.
È una bellissima missione, per tante anime
che si sentono chiamate dal Signore alla
perfezione e non hanno tutti i requisiti
indispensabili per un Sacerdote, Molti, an-
che tra le persone pie, la disprezzano perchè
non la conoscono o ne hanno un concetto
errato. L'esempio di S. Girolamo sfronda
ogni pregiudizio.

ll paesello di

San Girolamo

SOMASCA ! Un ciottolaro rraceiaro a fa.
tica nei fianchi del colle. Un raggruppa-
mento di caee che ei sostengono vicende.
volmente per non cadere, Aria buona,
facile dominio dei colli vicini, bellezze
panoramiche.

Queste ed altre poche caratteristiche del
paesello bergamasco potrebbero spiegare
I'affluire di pochi vieitatori romantici,
deeideroei di inebriarei al contatto della
natura bella, perchè ancora vergine.
Ma le nredeeime caratterietiche non eer-
vono più a apiegare I'affluire di tanti
pellegrini che, specialmente in alcune e-

poehe dell'anno, aecendono numeroaiesimi
per l'erta faticoea sino alla chieeetta ei-
tuata gul colle.

Somaeca ei 'identifica con San Girolamo.
Provate a togliere S. Gi¡olamo da Soma.
gca e il povero paesello cadrà nello oblìo.
Da Vercurago all'inizio di Somaeca, tre
iconi vi mogtrano alcune ecene della vita
del Santo.
Entrati nel paeae, ecco due echiere di al-
tre iconi alliuea¡ei I'una di fronte all'altra
lungo la scalinata che vi conduce alla
parrocchiale per venerarvi il Corpo del
Santo.
Ugcendo dalla parrocchiale, il voetro sguar.
do è attratto da un piccolo campanile che

ai eleva tra i comignoli delle caee. Se do.
mandate epiegazioni, vi riepondono che
nella stanzetta di sotto è morto San Gi
rolamo.
Proseguite nel voet¡o itinerario. IJn arco
romanico vi introduce in una etrada che
eale dolcemente eulla eommità del colle.
Le cappelle Bituate lungo il percorso vi
ineegnano plasticamente la vita del Santo.
A. mezza etrada, una ruetica ecala in mu.
ratura vi conduce all'eremo: la eeala eanta
coetruita da S. Girolamo; la grotta dove
egli pernottava in orazione.
Dal piccolo Santuario della <Vallettar,
luogo di lavoro e di penitenza del Santo,
potete ealire alla <Rocca>, dove S. Giro-
lamo aveva poeto un suo orfanotrofio.
Qui la penitenza fatta nell'aaceea è larga-
mente ricompensata. Il naturale e il eo-

prannaturale ei fondono ineieme in un
inno di gioia. Lecco con il euo lago e i
paesi di manzoniana memoria, vi ei deli
neano intorno.
Dinanzi alle bellezze naturali che si pre.
sentano al voetro eguardoo voi, entueia-
amati dalla vieione delloopera di Dio nei
Suoi Santi, eeclamate dal profondo del
cuore: < Benedicano il Signore tutte le
sue opere. Le creature animate e inani-
mate cantino le grandenze di Dio¡t.
Gli uccelli dai caetagni della < Rocca ¡,

ripetono trillando in coro : < Benedicano
il Signore tutte le Sue opere! >.
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f,lna parola ai genitori'ri"::i:*'::':,"":],:":;:::T,
Sacerd,oti, o d,eprecare la uita

Ministri d'i Dio. E non si sa ra c(rus(r; megrio, ,::"r: "::::""0: l:':r"::""Í::contro la aera rod'ice del male, II Sacerdote è conte il fnttto ntaturo d.i un albero.
Ma se questa pianta è cattiuao non potrù. dare frutti buon¡, e se questo albero non
riceae tutte le cure necessan'ie per lø sua esistenza, intristis"" . *rror" prima di
produrre alcun frutto. ora la pianta che dà come frutto iI sacerd,ote, è lø'fomigtia;
se questo è buona, produrrù ttn buon frutto, r¡a. se è bacata, sc¿rà La roaina esso.
stessa dei Sacerd'oti- Cone è possibile che sorgano o si mantengano Vocazioni ín
una fam'iglia, quøndo il giouinetto chiamato d.a Dio ha sotto gli occhi esempi cat-
tiai delle sue sorelle' dei suoi frcttelli e d.ei suoi stessi genitori? eianti papà e ,i,o*^"
sono gli øssassini dei loro figtioli e la pietra d.'iiciampo per lø làro vo"orior".
Per costoro la parolø di Gesù: <Guai a chi scondalizza un'o d.í questi piccoli che
credono in meD porta con sè una tremend,a responsabilità,, di cui d.ouraino rispon-
rlere dauanti a Dio. Genitori, gioite quand.o un uostro fgtioto ai manifesta it desï
derio d'i consacrarsi al Signore come suo rninistro; abbictte cura d,ell,a sua Vocazione.
come d'i un prezioso tesoro e seguitelo seûtpre il uostro figliolo con la uostra pregltiera
e coi aostri sacrif.ci, perchè abbia a, conserl)are
il prezioso dono del Signore.
Fortunati uoi : col l)ostro figtiolo Sacerdote o re-
ligioso, auete la benedizione di Dio in famigtiø! CORREDO

Giocche n. 2

Colzoni ) 3

Comicie ',, 4

Mutonde > 4

Moglie do estote ) 3

Moglie do inverno > 2

Moglioni (gilè) >> 2

Cqlze (poio) ) ó

Fozzoletti > 12

Scorpe (poio) )\ 2

Lenzuolo , 3

Federe ) 3

Asciugomoni ) 3
(se è possibile)

Il tutto soro segnoto con
un numero speciole che
verrò comunicoto.
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Ricreaztone allegra e movímentota
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NOTE iMPORTANTI

1 Non occettiomo giovoni che siono impediti
cononicomente (notoli illegittimi, difetti cor-
poroli, stoto di fomiglio irregolore),

2 - Non occettiomo, in lineq di mossimq, giovoni
dimessi do oltri Istituti o Seminori.

3 - Non occettiomo giovoni che non obbiono
olmeno frequentoto Io iV closse elementore.

4 - Concediomo oi nostri postulonti, duronte Ie
voconze estive, un breve pe-

riodo di tempo do possore o
coso.

Mo ciò come premio deilo
buono condotto e del profitto
negli studi.

Ci riserviomo, perciò, libertò
pieno su questo punto.

1 - Attestoto civile di noscito in cqrto bolloto.
2 - Attestoto di Bottesimo.

3 - Attestqto di Cresimo.

4 - Attestqto di buono condotto (dol R. Porroco).

5 - Attestoto degii studi compiuti (pogello scolosti-
co, diplomo o licenzo).

ó - Attestoto (dei genitori) offermonte che i giovoni
non sono moi stoti dimessi do oltro Istituto re-
ligioso o Seminorio.

7 - Aitestoto (dei genitori) riloscionte pieno libertò
ol figlio di seguire lo proprio vocozione. (Vedi
modulo opposito).

B - Certificqto di voccinozione (ontivotoloso e on-

DOCUMENTI

tidifterico).
9 - Certificoto medi-

co di sono costi-
tuzione e di esen-
zione do tore ere-
ditorie.

NOTE IMPORTANTI
1 - Dovendo l'Istituto sostenere forti spese

per il montenimento e I'educozione dei
giovoni ospironti, ogni fomiglio si impe_
gnerò o contribuirvi secondo le proprie
risorse. Come termine di riferimento, lo
Direzione stobilisce L. 3OOO mensili, fino
ol giorno in cui il giovone jndossero
I'obito religioso. Tuttovio sqrn focile
per chi non posso sostenere questcl
speso, diminuirla o oddiritturq qn-
nullqrlo, speciolmente se ciÒ vengo
chiesto dol Rev. Porroco.

2 - La fomiglio si impegno o rinnovore il
corredo mon mono che le verrò indicoto.
Anche in questo coso il peso economico
potrò essere diminuito o onche eliminoio,
purchè ci siono evidenti rogioni.
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che si meritano veridiclrc testimoníanze umane.
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